C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  78209





Estratto dal verbale della seduta del 22/12/1999





L’anno millenovecentonovantanove il giorno ventidue del mese di Dicembre alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede RUOLI LIVIANO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
ANNOVI ENRICHETTA	P


BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	P


BENATTI MAINO	P


BERGONZINI NATALINO	P


BERTACCHI MASSIMO	A


BIONDI MAURO ANGELO	P


CAVAZZUTI MAURO	P


DOTTI EMIDIA	P


FALZONI CESARE	P


LEONI ANDREA	P


LIOTTI CATERINA RITA	P


LUPPI GIOVANNI	P


MAZZI DANTE	A


MORANDI FILIPPO	P


MOSCA FABIO	A


ORLANDI ANTONELLA	P


PATTUZZI GRAZIANO	A


PICCININI BRUNELLA	P


PIVETTI GILIOLA	P


POLETTI MAURIZIO	A


QUARTIERI GINO	A


REGGIANI VALTER	P


ROCCO FRANCESCO	P


ROMANI SUSANNA	A


RUOLI LIVIANO	P


SILVESTRI ALFREDO	P


SIROTTI ANDREA	P


TAGLIANI TOMASO	P


VACCARI GIUSEPPE	P


VANDELLI VINCENZO	P








�
Presenti N. 24 Assenti N. 7





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 28 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CORSINI ENRICO, DIAZZI MORENA, MALETTI MAURIZIO, RAZZOLI GIORGIO





OGGETTO n. 233 :


COMMISSIONE PERMANENTE PER LE PARI OPPORTUNITA'. ISTITUZIONE ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO.





�
OGGETTO:


COMMISSIONE PERMANENTE PER LE PARI OPPORTUNITA'. ISTITUZIONE ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO.














IL CONSIGLIO PROVINCIALE











	Richiamate le deliberazioni consiliari:


- n. 1/48 del 2.3.1988, con la quale venne costituito il “Centro Pari Opportunità”, ed approvato il relativo Statuto;


- n. 1/19 del 5.5.1988 e 260 del 27.11.1991 - controllate dal Comitato Regionale il 7.11.1988 con prot. n. 25460 e 6.2.1992 con  prot. n. 325 - con le quali venne approvato il regolamento del Centro medesimo;


richiamata altresì la deliberazione n. 411 del 10 dicembre 1997, esecutiva il 22 gennaio 1998, con la quale venne deciso, nel corso di apposita seduta cui ebbe a partecipare l’On. Minozzi Rossana in rappresentanza del Ministro alle Pari Opportunità Anna Finocchiaro:


- “di adottare la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri riguardante “azioni volte a promuovere l’attribuzione di poteri e responsabilità alle donne, a riconoscere e garantire libertà di scelte e qualità sociale a donne e uomini”, pubblicata sulla G.U. del 21 maggio 1997;


- di impegnarsi a promuovere la diffusione della conoscenza e la pratica di applicazione dei principi della direttiva citata, presso le istituzioni pubbliche, le associazioni di categoria e sindacali, le organizzazioni sociali e il mondo imprenditoriale, operanti nel territorio provinciale;


- di assumere specificatamente l’impegno di attuare le azioni concrete proposte nel corso della seduta odierna, dal Centro Pari Opportunità della Provincia tramite la relazione svolta dalla Presidente”;


	vista la proposta di nuovo regolamento presentata dal Comitato di gestione del Centro, e ritenuto che la proposta medesima, nei suoi contenuti, sia del tutto coerente con la direttiva più sopra citata ed espressione della positiva esperienza di lavoro maturata dal Centro nel corso della ultradecennale attività;


dato che sulla base della proposta citata, il regolamento stesso sostituisce sia lo statuto che il regolamento vigente, e il Centro assume la denominazione di “Commissione permanente per le Pari Opportunità tra uomo e donna”;


sentito il parere della prima Commissione Consiliare in data 9.12.1999;


visto il parere favorevole espresso dal segretario generale e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





- di istituire la “Commissione permanente Pari Opportunità tra uomo e donna”;


- di approvare il relativo regolamento, nel testo allegato al presente atto;


- di stabilire che il regolamento in parola entra in vigore con l’esecutività della presente deliberazione, che sostituisce, dalla medesima data e ad ogni conseguente effetto, quelle citate in premessa.





	Il Presidente pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:     


     PRESENTI�
N. 24�
�
     ASTENUTI�
  8 (A.N.: Falzoni e Morandi.


F.I.: Annovi, Orlandi e Leoni.


C.C.D.: Tagliani.


Lega Nord per l’Indipendenza della Padania: Barbieri Giorgio.


R.C.: Silvestri.)�
�
     VOTANTI�
N. 16�
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 16 (D.S. - I Democratici - P.P.I.)�
�



�
Commissione Permanente per le Pari Opportunità





Regolamento





Art. 1 . Istituzione


E’ istituita la Commissione Permanente per le Pari Opportunità tra uomo e donna. La Commissione fonda la propria attività sulla valorizzazione delle differenze di genere; ha lo scopo di promuovere condizioni di pari opportunità fra i generi, diffondere il punto di vista femminile, favorire la presenza delle donne nei diversi livelli della vita economica, politica ed istituzionale.





Art. 2. Scopo e funzioni


La Commissione promuove attività di studio, ricerca, documentazione; avanza proposte di azioni positive; interviene sulle politiche settoriali della Provincia stimolando la visione di genere nell’azione del governo locale; ha inoltre compiti di informazione, sensibilizzazione, diffusione di una visione di genere nell’intero territorio provinciale.





La Commissione, individua, predispone e coordina progetti di studio su temi di particolare interesse; favorisce la costituzione di reti di relazioni con le Associazioni, gli organismi di Parità e i soggetti che operano a livello locale, nazionale e comunitario per una piena affermazione della cultura di genere; lavora in costante collegamento con l’Assessore Provinciale delegato alle Pari Opportunità, con il quale promuove incontri su aspetti specifici di competenza dei diversi Assessorati o su tematiche che coinvolgano le categorie economiche, imprenditoriali, il mondo della cultura, della scuola e dell’Università.





La Commissione viene consultata annualmente in sede di predisposizione del Bilancio preventivo della Provincia; l’Assessore alle Pari Opportunità è invitato permanente ai lavori della Commissione.





Art. 3 - Composizione della Commissione e durata


La Commissione è nominata dal Consiglio Provinciale ed ha 11 componenti; le Componenti vengono scelte per autocandidatura, a seguito di avviso pubblico.





 Il Consiglio Provinciale, nella scelta delle persone da nominare quali Componenti la Commissione, tiene conto della specifica cultura di genere acquisita attraverso attività scientifica, professionale, partecipazione nell’associazionismo femminile, garantendo inoltre una presenza equilibrata dei vari campi di competenza nel mondo del lavoro produttivo e professionale (Settore Giuridico, Sociologico, Economico, Scuola, Università, campo Istituzionale e politico, della Comunicazione, Culturale e Artistico) e nel mondo del lavoro riproduttivo, di cura e casalingo; in ogni caso deve essere assicurata la nomina di almeno quattro componenti che non facessero parte della Commissione scaduta.





Le autocandidature, che dovranno essere accompagnate da un curriculum, sono esaminate, in via istruttoria e consultiva, da una commissione composta dall’Assessore Provinciale con delega alle pari opportunità, una Componente uscente della Commissione e da tre Consigliere provinciali, di cui due espresse dalla minoranza.





La Commissione ha durata pari a quella del mandato elettivo del Consiglio Provinciale e rimane in carica fino a nuova nomina della Commissione.





Art. 4 - Funzionamento


La Commissione si riunisce presso la sede della Provincia, sulla base di convocazione scritta con frequenza media mensile; per la validità delle sedute è necessario siano presenti la maggioranza delle Componenti assegnate. Le decisioni vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza delle presenti.





Qualora una componente la Commissione sia assente ingiustificata per tre volte consecutive, è dichiarata decaduta e viene sostituita attingendo alle autocandidature presentate al momento del rinnovo.





La Commissione svolge la propria attività anche attraverso la formazione di gruppi di lavoro,  cui possono essere attribuiti compiti specifici.





Alle Componenti è corrisposto un gettone di presenza, pari a quello previsto per i componenti del Consiglio Provinciale; su delega della Presidente, le Componenti possono partecipare a convegni, seminari, incontri, i cui costi gravano sulle disponibilità finanziarie previste annualmente per la Commissione.





Art. 5


La Presidente è eletta dalla Commissione, nella sua prima seduta, a scrutinio segreto; per l’elezione è richiesto il voto favorevole della maggioranza delle Componenti assegnate.





La Presidente rappresenta la Commissione nei rapporti con l’esterno; convoca la Commissione e predispone l’ordine del giorno delle sedute.





La Commissione può eleggere, con le stesse modalità, una Vicepresidente che sostituisce la Presidente nel caso di temporanea assenza.





Art. 6 - Risorse


La Commissione ha un proprio bilancio, che corrisponde ad un fondo annuale attribuito dal bilancio Provinciale; esso potrà essere incrementato da contributi di Enti, Istituzioni pubbliche o private e privati cittadini.





La Commissione, entro il mese di settembre di ogni anno, definisce il programma generale delle attività e redige il relativo preventivo di spese, distinto per progetti che viene presentato all’Assessore delegato; entro il mese di aprile dell’anno successivo, presenta al Consiglio Provinciale una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente.





La Commissione fa riferimento, per attività di supporto e di segreteria, alle risorse umane previste per l’esercizio della delega alle Pari Opportunità.


�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to RUOLI LIVIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 23/12/1999





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








Arrivata al CORECO il 27/12/1999








REGIONE EMILIA - ROMAGNA


Comitato di Controllo  -  Viale Silvani, 6 - Bologna


Prot. N. 99/011884





Controllata senza rilievi ai sensi della legge 15 maggio 1997 n. 127, articolo 17, commi 40-42, nella seduta del 10 gennaio 2000.








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 10/01/2000


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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